
Gesù è risorto,  
è veramente risorto! 

È l’annuncio della Chiesa che risuona 
in tutto il mondo!

Cosa significa oggi questo annuncio, in mezzo 
alla pandemia, alle prese con sfide epocali, spa-
ventati e frastornati dalle tante notizie contraddit-
torie che si susseguono?

San Pietro, appena udito il racconto delle don-
ne che al mattino avevano trovato il sepolcro vuo-
to, si è alzato ed è corso verso la tomba. Alziamoci, 
corriamo anche noi come ha fatto Pietro, ma non 
verso un sepolcro vuoto, non più!

Certo, in questi momenti sembra fuori luogo il richiamo a questo “dinami-
smo”, rinchiusi spesso per colpa della quarantena, con tanti ammalati negli 
ospedali, e i bambini e i giovani impossibilitati a incontrare gli amici a scuola, 
con tante attività e svaghi interrotti, e quanti anziani o persone sole che non 
possono incontrare i propri cari….

Ma il fatto che Cristo è risorto, è una realtà che ci rialza, ci apre alla Spe-
ranza, una Speranza che va ben oltre lo slogan “andrà tutto bene” che ci 
dicevamo un anno fa per farci coraggio.

La notizia è un'altra, la BUONA NOTIZIA è vita! La Resurrezione trasforma 
e illumina questa nostra povera realtà e apre i nostri occhi e ci fa vedere tut-

Buona Pasqua
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La tenda
Io sto alla porta e busso...

Quante porte sante aperte all’i-
nizio di questo Giubileo della Mise-
ricordia: da Bangui nel cuore dell’A-
frica, a S.Pietro a Roma, alla nostra 
cattedrale, a tante chiese e santuari 
nel mondo, a luoghi di carità e servi-
zio! Mi lascio provocare dall’imma-
gine suggestiva di queste porte per 
fare quest’anno gli Auguri di Natale. 

Ci auguriamo di aprire la 
porta a Gesù che bussa, che 
viene nel mondo: facciamolo entra-
re nella nostra vita con la preghie-
ra, l’ascolto del Vangelo, l’incontro 
con lui nell’Eucaristia; guardiamolo 
come porta di salvezza e di spe-
ranza anche quando la vita sembra 
chiuderci le porte in faccia; passia-
mo attraverso di lui per entrare e uscire dalle nostre giornate; 
chiediamo la sua pace quando passiamo preoccupati o stanchi da 
certe porte dif�cili da attraversare.

Ci auguriamo di entrare nella porta sempre aperta 
della misericordia di Dio: la porta è generosamente aperta, ci 
vuole un po’ di coraggio da parte nostra per varcare la soglia. Ognuno 
di noi ha dentro di sé cose che pesano. Tutti siamo peccatori! Appro-
�ttiamo di questo momento che viene e varchiamo la soglia di questa 
misericordia di Dio che mai si stanca di perdonare, mai si stanca di 
aspettarci! Ci guarda, è sempre accanto a noi. Coraggio! Entriamo per 
questa porta! (papa Francesco)

Ci auguriamo di tenere aperta la porta della nostra 
parrocchia. Il Giubileo signi�ca la grande porta della misericordia di 
Dio ma anche le piccole porte delle nostre chiese aperte per lasciare 
entrare il Signore - o tante volte uscire il Signore. Una Chiesa inospitale, 
così come una famiglia rinchiusa su sé stessa, morti�ca il Vangelo e 
inaridisce il mondo. Niente porte blindate nella Chiesa, niente! Tutto 
aperto! (papa Francesco)

Ci auguriamo che si aprano 
le porte di chi non riceve mai 
una visita, di chi non può o non 
vuole uscire, di chi se ne sta chiuso 
prigioniero della rabbia, della delu-
sione o della paura, dei nostri fra-
telli e sorelle più soli e dimenticati.

Ci auguriamo che anche le 
porte della nostra vita quoti-
diana diventino porte sante: le 
porte della nostra casa e di quella 
dei nostri amici e vicini, dell’uf�cio 
e della scuola, del negozio e della 
palestra, del bar o dell’ospedale. 
Col nostro rispetto e accoglienza; 
con la nostra attenzione e delica-
tezza; con una visita e un saluto.
La porta deve custodire, certo, ma 

non respingere. La porta non dev’essere forzata, al contrario, si chiede 
permesso, perché l’ospitalità risplende nella libertà dell’accoglienza, 
e si oscura nella prepotenza dell’invasione. La porta si apre frequen-
temente, per vedere se fuori c’è qualcuno che aspetta, e magari non 
ha il coraggio, forse neppure la forza di bussare. La porta dice molte 
cose della casa. La gestione della porta richiede attento discernimento 
e, al tempo stesso, deve ispirare grande �ducia.  La Santa Famiglia di 
Nazareth sa bene che cosa signi�ca una porta aperta o chiusa, per 
chi aspetta un �glio, per chi non ha riparo, per chi deve scampare 
al pericolo. Le famiglie cristiane facciano della loro soglia di casa un 
piccolo grande segno della Porta della misericordia e dell’accoglienza 
di Dio.  È proprio così che la Chiesa dovrà essere riconosciuta, in ogni 
angolo della terra: come la custode di un Dio che bussa, come l’ac-
coglienza di un Dio che non ti chiude la porta in faccia, con la scusa 
che non sei di casa. Con questo spirito entriamo Giubileo: ci sarà la 
porta santa… Ci sia anche la porta del nostro cuore per ricevere 
tutti il perdono di Dio e dare a nostra volta il nostro perdono, acco-
gliendo tutti quelli che bussano alla nostra porta. (papa Francesco)

Tanti auguri di un Santo Natale a voi e alle vostre famiglie!
don Luca, don Roberto, padre Teophile, diacono Danilo
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La tenda
Io sto alla porta e busso...

Quante porte sante aperte all’i-
nizio di questo Giubileo della Mise-
ricordia: da Bangui nel cuore dell’A-
frica, a S.Pietro a Roma, alla nostra 
cattedrale, a tante chiese e santuari 
nel mondo, a luoghi di carità e servi-
zio! Mi lascio provocare dall’imma-
gine suggestiva di queste porte per 
fare quest’anno gli Auguri di Natale. 

Ci auguriamo di aprire la 
porta a Gesù che bussa, che 
viene nel mondo: facciamolo entra-
re nella nostra vita con la preghie-
ra, l’ascolto del Vangelo, l’incontro 
con lui nell’Eucaristia; guardiamolo 
come porta di salvezza e di spe-
ranza anche quando la vita sembra 
chiuderci le porte in faccia; passia-
mo attraverso di lui per entrare e uscire dalle nostre giornate; 
chiediamo la sua pace quando passiamo preoccupati o stanchi da 
certe porte dif�cili da attraversare.

Ci auguriamo di entrare nella porta sempre aperta 
della misericordia di Dio: la porta è generosamente aperta, ci 
vuole un po’ di coraggio da parte nostra per varcare la soglia. Ognuno 
di noi ha dentro di sé cose che pesano. Tutti siamo peccatori! Appro-
�ttiamo di questo momento che viene e varchiamo la soglia di questa 
misericordia di Dio che mai si stanca di perdonare, mai si stanca di 
aspettarci! Ci guarda, è sempre accanto a noi. Coraggio! Entriamo per 
questa porta! (papa Francesco)

Ci auguriamo di tenere aperta la porta della nostra 
parrocchia. Il Giubileo signi�ca la grande porta della misericordia di 
Dio ma anche le piccole porte delle nostre chiese aperte per lasciare 
entrare il Signore - o tante volte uscire il Signore. Una Chiesa inospitale, 
così come una famiglia rinchiusa su sé stessa, morti�ca il Vangelo e 
inaridisce il mondo. Niente porte blindate nella Chiesa, niente! Tutto 
aperto! (papa Francesco)

Ci auguriamo che si aprano 
le porte di chi non riceve mai 
una visita, di chi non può o non 
vuole uscire, di chi se ne sta chiuso 
prigioniero della rabbia, della delu-
sione o della paura, dei nostri fra-
telli e sorelle più soli e dimenticati.

Ci auguriamo che anche le 
porte della nostra vita quoti-
diana diventino porte sante: le 
porte della nostra casa e di quella 
dei nostri amici e vicini, dell’uf�cio 
e della scuola, del negozio e della 
palestra, del bar o dell’ospedale. 
Col nostro rispetto e accoglienza; 
con la nostra attenzione e delica-
tezza; con una visita e un saluto.
La porta deve custodire, certo, ma 

non respingere. La porta non dev’essere forzata, al contrario, si chiede 
permesso, perché l’ospitalità risplende nella libertà dell’accoglienza, 
e si oscura nella prepotenza dell’invasione. La porta si apre frequen-
temente, per vedere se fuori c’è qualcuno che aspetta, e magari non 
ha il coraggio, forse neppure la forza di bussare. La porta dice molte 
cose della casa. La gestione della porta richiede attento discernimento 
e, al tempo stesso, deve ispirare grande �ducia.  La Santa Famiglia di 
Nazareth sa bene che cosa signi�ca una porta aperta o chiusa, per 
chi aspetta un �glio, per chi non ha riparo, per chi deve scampare 
al pericolo. Le famiglie cristiane facciano della loro soglia di casa un 
piccolo grande segno della Porta della misericordia e dell’accoglienza 
di Dio.  È proprio così che la Chiesa dovrà essere riconosciuta, in ogni 
angolo della terra: come la custode di un Dio che bussa, come l’ac-
coglienza di un Dio che non ti chiude la porta in faccia, con la scusa 
che non sei di casa. Con questo spirito entriamo Giubileo: ci sarà la 
porta santa… Ci sia anche la porta del nostro cuore per ricevere 
tutti il perdono di Dio e dare a nostra volta il nostro perdono, acco-
gliendo tutti quelli che bussano alla nostra porta. (papa Francesco)

Tanti auguri di un Santo Natale a voi e alle vostre famiglie!
don Luca, don Roberto, padre Teophile, diacono Danilo



to il bene che c’è intorno a noi.
Ricordiamo l'affermazione di San Paolo: "chi ci separerà dall'amore di Cri-

sto....? Noi siamo più che vincitori per virtù di Colui che ci ha amato". E anco-
ra "Per mezzo del battesimo (...) siamo stati sepolti insieme a lui nella morte 
affinché, come Cristo fu risuscitato dai morti (...), così anche noi possiamo 
camminare in una vita nuova. Se infatti siamo stati intimamente uniti a lui a 
somiglianza della sua morte, lo saremo anche a somiglianza della sua risur-
rezione."

È compiuto, tutto è compiuto, noi viviamo immersi in questo tempo che 
appartiene a Cristo Risorto e noi siamo di Cristo! 

Il Signore Gesù ci aiuti ad affrontare ogni momento della vita, le gioie e i 
dolori, le prove e le soddisfazioni, senza timore e senza vanagloria, e ci illu-
mini affinché possiamo diffondere intorno a noi il profumo soave della Sua 
presenza che non ci lascerà mai soli perché, lo sappiamo e lo gridiamo con 
gioia: Cristo è risorto, è veramente risorto, Alleluia!

Buona Pasqua a tutti!
diacono Danilo Ambrosini

Cristo vive. Egli è la nostra speranza e la più bella 
giovinezza di questo mondo. 
Tutto ciò che Lui tocca diventa giovane, diventa nuovo, 
si riempie di vita. Perciò, le prime parole che voglio 
rivolgere a ciascun giovane cristiano sono: 
Lui vive e ti vuole vivo! 
Lui è in te, Lui è con te e non se ne va mai. 
Per quanto tu ti possa allontanare, accanto a te c’è il 
Risorto, che ti chiama e ti aspetta per ricominciare. 
Quando ti senti vecchio per la tristezza, i rancori, le 
paure, i dubbi o i fallimenti, Lui sarà lì per ridarti la 
forza e la speranza.

(papa Francesco, Christus vivit)



Settimana Santa
«In lui morto è redenta la nostra morte,

in lui risorto tutta la vita risorge» 
(dalla liturgia del tempo pasquale)

28 marzo – Domenica delle Palme
Ss. Messe ore 8.30 – 10.30 (all’aperto) 

12.15 (anche in streaming) – 19.00 (all’aperto)

29 marzo – Lunedì Santo
ore 20.30 in Cattedrale: Adorazione e Confessioni

30 marzo – Martedì Santo
ore 20.30 a S. Giuseppe: confessioni

31 marzo – Mercoledì Santo
ore 20.30 in Cattedrale: Via Crucis e confessioni

1° aprile – Giovedì Santo
ore 9.30 in Cattedrale: S. Messa Crismale 

dalle 15.30 alle 17.30: confessioni per ragazzi e giovani
S. Messa nella Cena del Signore: 

alle 18.00 per i bambini della Prima Comunione e le loro famiglie  
alle 20.00 (anche in streaming)

2 aprile – Venerdì Santo
ore 8.30 Lodi del mattino 

ore 15.00 Via Crucis con meditazioni per bambini e ragazzi
 (anche in streaming)
ore 16.30: Via Crucis 

dalle 16.00 alle 19.00: confessioni  
ore 20.00 Liturgia della Passione (anche in streaming)

3 aprile – Sabato Santo
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 19.00:  

confessioni e benedizioni delle uova
ore 20.00 Veglia pasquale (all’aperto)



4 aprile – Pasqua di Risurrezione
Ss. Messe ore 8.30 – 9.30 – 10.30 (all’aperto) 

12.15 (anche in streaming) – 19.00 (all’aperto)

5 aprile – Lunedì dell’Angelo
Ss. Messe ore 8.30 – 10.30 – 12.15 (anche in streaming) – 19.00

Le celebrazioni in streaming sono trasmesse  
sul canale youtube paradisofaenza

In caso di maltempo, le celebrazioni saranno in chiesa

Q uest’anno non è stato ancora possibile passare dalle vo-
stre famiglie per la visita e la benedizione prima di Pa-

squa. Spero di farlo, non appena la situazione lo permetterà. 

Intanto lascio a tutti l’immagine della benedizione e auguro 
Buona Pasqua a voi e alle vostre famiglie, ai bambini e ai 
ragazzi, a chi soffre di più le limitazioni attuali: chi ha malati a 
casa o in ospedale, chi ha persone con disabilità, chi non può 
raggiungere i propri cari, chi ha problemi di lavoro o difficoltà 
economiche.

Quest’anno possiamo comunque ritrovarci a celebrare la 
Pasqua: la nostra chiesa spaziosa, il campo sportivo e l’aiuto dei 
volontari ci permettono di pregare assieme in tutta sicurezza.

Un saluto fraterno anche ai cattolici di rito bizantino e ai fedeli 
ortodossi che celebrano la Pasqua il 2 maggio e un augurio di 
buona Quaresima. 

Un caro saluto ai fedeli mussulmani del nostro territorio:

Dio è fedele alle sue promesse e ancora oggi guida i nostri 
passi di pace, guida i passi di chi cammina in Terra con lo 
sguardo rivolto al Cielo. (papa Francesco, di ritorno dall’Iraq)

don Luca


